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Articolo 1 - Definizione e finalità 

 

Viene costituito il Comitato Etico di Ateneo (di seguito chiamato Comitato) presso l’Università degli 

Studi di Scienze Gastronomiche, quale ente nel quale si svolgono attività di ricerca e formazione. 

Il Comitato è un organismo costituito e composto secondo criteri di interdisciplinarità ed indipendenza 

al fine di tutelare e garantire i diritti, la dignità, l’integrità e il benessere degli esseri umani coinvolti in 

ricerche, il rispetto e la protezione di ogni altro organismo vivente, la tutela e la conservazione 

dell’ambiente in ogni sua dimensione e componente, la libertà e la promozione della scienza. 

 

 

Articolo 2 - Composizione 

 

Il Comitato è composto dal Rettore (o suo delegato) che svolge le funzioni di Presidente del Comitato e 

da quattro docenti di ruolo dell’Ateneo, rappresentativi delle scienze umane, sociali e naturali e designati 

dal Rettore mediante decreto rettorale. 

Il Comitato dura in carica tre anni e può essere riconfermato per un numero indefinite di mandati 

consecutivi. 

Tutti i componenti del Comitato sono tenuti alla segretezza sugli atti connessi alla loro attività. In 

considerazione delle particolari funzioni e della peculiarità dell’incarico, ogni membro deve assicurare la 

partecipazione alle riunioni e non può delegare altri in proprio luogo. 

I membri del Comitato devono autocertificare l’assenza di possibili conflitti di interesse nello svolgimento 

delle funzioni previste. 

Il Presidente può convocare esperti esterni, allo scopo di approfondire specifiche questioni, sulle quali il 

Comitato deve pronunciarsi. 

 

 

Articolo 3 - Funzioni 

 

Il Comitato ha il compito di esprimere pareri su progetti di ricerca con implicazioni etiche in cui 

l’Università è coinvolta e assumere iniziative per promuovere la consapevolezza delle implicazioni etiche 

nella ricerca scientifica. 
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Il Comitato è organo di supporto tecnico scientifico dell’Ateneo in merito all’eticità delle scelte in tema 

sanitario e biologico, che comprende anche una funzione formativa, in forza della quale ispira e 

promuove momenti di analisi, di informazione e di sensibilizzazione etica del personale attraverso 

incontri, seminari e gruppi di studio. 

 

 

Articolo 4 - Modalità di lavoro 

 

Il Presidente del Comitato promuove e coordina le attività assicurando il rispetto delle disposizioni del 

presente Regolamento, sottoscrive i pareri del Comitato e lo rappresenta presso l’Università e gli 

organismi esterni, convoca e presiede le sedute fissandone l’ordine del giorno, amministra, di concerto 

con le strutture amministrative, gli eventuali fondi assegnati al Comitato dal Consiglio di amministrazione 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie dell’Ateneo. 

Il Comitato si riunisce con una periodicità adeguata all’assolvimento delle sue funzioni, su convocazione 

da parte del Presidente via email.  

 

 

Articolo 5 - Validità delle sedute e delle determinazioni 

 

Le riunioni del Comitato sono valide se è presente (anche in via telematica) la maggioranza assoluta dei 

componenti, incluso il Presidente. 

Le determinazioni del Comitato sono prese a maggioranza assoluta dei componenti il Comitato. 

Il Comitato esprime il proprio parere, corredato di motivazione, garantendo che, qualora nell'ambito della 

discussione emergano posizioni discordanti, ad esse verrà dato opportuno rilievo nel verbale. 

La redazione dei verbali è effettuata dal Segretario nominato all’interno delle sedute del Comitato. I 

verbali devono essere sottoscritti sia dal Presidente che dal Segretario. 

 


